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VICINO/LONTANO » .

Rovattr: «Resistere
controidemont
della nuova barbariey

Esce per
‘“Inattualita

del pensiero
debole”:

il filosofo
dell’ateneo
triestino riflette
sullo stato attuale
deivalori

Inattualita del pensiero de-
bole, del filosofo Pier Aldo
Rovatti, é l'undicesimo tito-
lo della collana vicino/lon-
tano edita dalZaa Ne pre-
sentiamo qui un estratto,
scelto dalla conversazione
tra Rovatti e Alessandro Di
Grazia.

di PIER ALDO ROVATTI

lessandro Di Grazia. La

nostra condizione attua-
4. 3 lesembraproprio confer-
mare la labilita estrema dei con-
fini di cio che ciappare vero o fal-
so o che tale riteniamo. La spet-
tacolarizzazione, la massificazio-
ne dell'informazione, ma an-
che, a mio avviso, la stessa
‘documentalita’ su cui poggia
una parte delneorealismo, in ef-
fetti sembrano realizzare in mo-
do niente affatto contingente
una dispersione e una frammen-
tazione del senso delle cose. La
culturaberlusconiana ha sdoga-
nato la pratica della menzogna
come pratica pubblica virtuosa
e allo stesso tempo ha contribui-
to, come nessun’altra ‘forza’ fi-

no a oggi, alla distruzione della
morale. Cid che la caratterizza &
qualcosa di tanto elementare
quanto potente; e una sorta di
antiverita, un’antigravita che di-
sancora qualsiasi cosa su cui si
pensi di poggiare e su cui si vo-
glia parlare. Qui arriva il punto
cheinteressa. Possiamo senz'al-
tro rinunciare alla tirannia dei
valori per iniziare a creare uno
spazio per cio che ci appare
‘altro’, ma come facciamo con-
cretamente a fare un discorso
che ci smarchi dalla distruttiva
pratica dellamenzogna; quali ar-
gomenti o anche quali pratiche
possiamo costruire per garanti-
re e garantirci in qualche modo
che l'esercizio del ritardo nei
confronti di una cieca quanto
folle corsa verso la Verita, con
tutte le conseguenze di viclenza
che possiamo immaginare, non
ecciti ed evochi il demone della
menzogna con effetti ancora
peggiori?

Eforse necessario quindi pre-
cisare cio che riguarda innanzi-
tutto lo scarto tra queste prati-
che eun fare privo di parola, afa-
sico, che assume anche il sem-
biante di un governo: il governo
del fare, appunto. In questa ri-
mozione della parola e della ri-
flessione, e quindi della vigilan-
za critica, cio che appare e una
volonta di vita che perd trascina
con sé una sorta di doppio mor-
tifero. Alla luce di queste rifles-
sioni & possibile il tentativo di di-
stinguere tra un nichilismo pro-
gressivo e un nichilismo regres-
sivo? Mi sembra essenziale pro-
cedere in questa direzione per
non dover dare in futuroragione
alle ‘frettolose rimpatriate’ che
iniziano a comparire vuoi sotto
forme filosofiche, vuoi sotto for-
meistituzionali come, per esem-
pio, il recente documento della

Cei, in cui si parla non a torto di
ariairrespirabile.

Pier Aldo Rovatti. Una mossa de-
cisivadel pensiero debole e stata
quella di sdoganare definitiva-
mente la filosofia di Nietzsche,
ma attenzione ai trabocchetti.
Per lunghi anni siamo stati trat-
tati come abitatori del nichili-
smo, senza che si capisse di cosa
stavamo parlando, quale fosse
precisamente ' imprintingnietz-
schiano, e come Nietzsche abor-
risse simili categorie astratte e
generiche. Propongo allora di so-
spendere a divinis il termine
‘nichilismo’, che & diventato
una specie di sacco in cui am-
mucchiare tutto quello che in-
tendiamo  squalificare. La
‘cultura del nulla’, stigmatizzata
adesso dai vescovi con un bersa-
glioben riconoscibile (i compor-
tamenti ‘immorali’ del pre-
mier), e 'ennesima replica della
crociata contro ogni relativismo
e controladistruzione dei Valori
nel pensiero contemporaneo.

1l pensiero debole - liberato
da ogni interdetto - & un
‘pensiero positivo’ che propone
la pratica di un’etica minima:
una linea di resistenza contro
ogni genere di nuova barbarie,
sulla quale attestarsi per non ce-
dere sul diritto di essere cittadi-
ni. Una soglia di civilta — direi -
da difendere strenuamente e ri-
spetto a cui non indietreggiare.
Da qui discendono uno stile di
vita e un impegno nella societa.
L'indignazione diffusa, il ‘senon
ora quando’ che non vale solo

per il movimento delle donne,
l'esigenza inderogabile di reagi-
re alle condizioni di precarieta
(chenonriguardano soloil lavo-
ro), 'urgenza di una scuola che
funzioni (e non si trasformi in
una ‘agenzia formativa’ con tan-

to di ‘clienti’), indicano con evi-
denza quali siano i ‘soggetti’ in-
teressati a sottrarsi alla gelatina
populistica che ormai ci avvol-
ge. Quasi tutti. Ed & a loro che il
pensierc debole si rivolge chie-
dendo che ciascuno si faccia ca-
rico della propria supposta
‘impotenza’, non affidandosi al-
leideologie ma praticando, gior-
no per giorno, una valorizzazio-
ne e unasocializzazione dei pro-
pribisogni.

Giorno per giorno, luogo per

luogo, famiglia per famiglia, in-
dividuo per individuo, si trattadi
ingaggiare una battaglia di civil-
ta contro la dilagante prepoten-
zadell'egoismo innalzato a Valo-
re di Veritd, e contro il cinismo
della ‘serviti1 volontaria’ con cui
tale prepotenza si ammanta tra-
sfigurando la clamorosa anoma-
lia in cui ora viviamo nella ag-
ghiacciante normalita del ‘cosi
fan tutti’. Questa ‘resistenza’ e
unmiraggio, una puraillusione?
Se solo scendiamo per un mo-
mento dal piedistallo filosofico
sulquale tendiamo ogni voltaad
accomodarci, se andiamo per le
strade e parliamo davvero conla
gente, non impiegheremo mol-
to ad accorgerci non solo che il
bicchiere ¢ ormai colmo per tut-

ti ma che e in atto, dovunque,
una moltitudine di gesti concre-
ti di micro-organizzazione dei
bisogni in iniziative socializzan-
ti, in forme attive di solidalita, in
mille diverse ‘positivita’ allo sta-
to nascente che sono l'esatto
contrario di una cultura del nul-
la. Ed e Ii che il cosiddetto pen-
siero debole, nella sua attiva (e
‘politica’) inattualita, ha da rivol-
gere lo sguardo. Senonlo fa, so-
no soltanto chiacchiere da salot-
to. Perché mai chiamare un im-
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pegno teorico-pratico come
questo ‘nichilismo progressivo’?
Non mi interessa individuare la
casella filosofica adeguata, sem-
preche questa losia (del che du-
bito parecchio, comehoappena

r

La protesta degli indignati per le strade di Roma, contro pre

Pier Aldo Rovatti, docente di filosofia all’ateneo di Trieste

detto). Mi interessa, invece, dise-
gnare una figura di ‘intellettuale
di se stesso’ che, preso atto della
propria ‘servitll’ e della parados-
sale ‘liberta’ con cui seguita a ce-
mentarla, decida di rovesciare

questa sonnolenta liberta per
sganciarsi dal gregge, e anche
dall'illusione (che & una collusio-
ne) che qualcuno pensi per lui, e
per cominciare cosl ad agire in
prima persona. Elogio dell'indi-
vidualismo? Al contrario, dato

che tutti abbiamo una gran fa-
me di modelli di vita diversi e ori-
ginali con cui fare alleanza con-
tro gli stereotipi ormai marci del
mercato e del consumismo. (La
rinata inattualita di Pasclinine &
un lampante esempio.)
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